DEFINIZIONE, COORDINAMENTO E FINANZIAMENTO Al SENSI DELL’ART. 3, COMMA 2, DELLA LEGGE 16 APRILE 1987, N.183, DEL PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI FINANZIARI PER GLI ANNI 1997-1998-1999, IN RELAZIONE ALL’INIZIATIVA COMUNITARIA "ADATTAMENTO DELLA FORZA LAVORO AI MUTAMENTI INDUSTRIALI" (ADAPT).





I L   C I P E





VISTA la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari e, in particolare, gli articoli 2 e 3, relativi ai compiti del CIPE in ordine all’armonizzazione della politica economica nazionale con le politiche comunitarie, nonché l’articolo 5 che ha istituito il Fondo di rotazione per l’attuazione delle stesse;





VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1988, n. 568, recante il Regolamento sulla organizzazione e sulle procedure amministrative del predetto Fondo di rotazione;





VISTA la legge 19 febbraio 1992, n.142 (legge comunitaria 1991), ed in particolare gli articoli 74 e 75 concernenti il richiamato Fondo di rotazione;





VISTA la legge 6 febbraio 1996, n. 52 (legge comunitaria 1994), ed in particolare l’art. 56;





VISTO il decreto del Ministro del Tesoro del 27 dicembre 1996, con il quale, in attuazione del predetto art. 56, è stato modificato l’art. 9 del citato decreto n. 568/1988;





VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 marzo 1994, n. 284, con il quale è stato emanato il Regolamento recante procedure di attuazione della legge n. 183/87 e del decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, in materia di coordinamento della politica economica nazionale con quella comunitaria;





VISTA la legge 8 agosto 1995, n. 341, recante misure dirette ad accelerare il completamento degli interventi pubblici e la realizzazione dei nuovi interventi nelle aree depresse, nonché disposizioni in materia di lavoro e di occupazione;





VISTE le norme sulla riprogrammazione di cui all’art. 2, commi 96 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, concernente misure di razionalizzazione della finanza pubblica;





VISTA la legge 845 del 21 dicembre 1978 e successive modificazioni, che all’art. 25 prevede l’istituzione di un Fondo di rotazione per favorire l’accesso al Fondo Sociale Europeo;





VISTA la legge 19 luglio 1993, n.236, recante interventi urgenti a sostegno dell’occupazione;





VISTO l’articolo 1 comma 72 della legge 28 dicembre 1995, n. 549, recante misure di razionalizzazione della finanza pubblica;





VISTO il decreto del Ministro del Tesoro di concerto con il Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale del 12 luglio 1996, di attuazione delle misure di cui alla richiamata legge 28 dicembre 1995, n. 549;





VISTO il Regolamento (CEE) del Consiglio delle Comunità Europee n. 2081/93 relativo alle missioni dei Fondi a finalità strutturali, alla loro efficacia e al coordinamento dei loro interventi e di quelli della Banca Europea per gli Investimenti e degli altri strumenti finanziari esistenti;





VISTO il Regolamento (CEE) del Consiglio delle Comunità Europee n. 2082/93, relativo al coordinamento tra gli interventi dei vari fondi strutturali, da un lato, e tra tali interventi e quelli per la Banca Europea per gli Investimenti e degli altri strumenti finanziari esistenti;





VISTO il Regolamento (CEE) del Consiglio delle Comunità Europee n. 2084/93 relativo al Fondo Sociale Europeo;





VISTA la comunicazione della Commissione delle Comunità europee 94/C 180/09 (G.U. delle Comunità europee n. C 180 dell 1° luglio 1994), che ha definito gli orientamenti per i programmi operativi nel quadro dell’iniziativa comunitaria "Adattamento della forza lavoro ai mutamenti industriali (Adapt)";





VISTA la decisione della Commissione delle Comunità europea C(95)110 del 18 maggio 1995, come modificata dalla decisione CEE C(97) n. 841 dell’11 aprile 1997, relativa alla concessione del contributo del Fondo Sociale Europeo per il finanziamento di un programma operativo da realizzare in Italia nell’ambito dell’iniziativa comunitaria “Adapt”, le cui linee di intervento, da realizzarsi nelle Regioni italiane del Centro-nord e del Mezzogiorno, riguardano la promozione dell’occupazione e l’adeguamento della forza lavoro alle trasformazioni industriali;





VISTA la nota della Commissione U.E. DG V del 5/03/1997 n. 005089 con cui viene aumentata l’incidenza del tasso di partecipazione del Fondo Sociale Europeo per i programmi di iniziativa Comunitaria Adapt/Occupazione dal 65% al 75% per le annualità 1997 - 1998 - 1999;





CONSIDERATO che a fronte delle risorse rese disponibili in tale contesto dalla Commissione europea, ammontanti complessivamente a 210,905 Mecu per il periodo 1995-1999, già si è provveduto con delibera Cipe del 13 marzo 1996 ad assicurare per gli anni 1995 e 1996 le necessarie risorse nazionali per lire 146,618 miliardi  e che occorre, pertanto, provvedere alla copertura delle restanti annualità 1997, 1998 e 1999, il cui fabbisogno è valutato in complessive lire 214,944 miliardi;





CONSIDERATO che a titolo di assistenza tecnica è riconosciuto a totale carico del Fondo Sociale Europeo per il periodo 1995-1999 un contributo di 8,788 MECU;





VALUTATO che per le annualità 1997, 1998 e 1999, a fronte del predetto fabbisogno di quota nazionale pari a lire 214,944 miliardi, occorre assicurare una contribuzione pubblica pari a lire 112,010 miliardi, rimanendo a carico dei privati la restante quota di lire 102,934 miliardi;





CONSIDERATO di dover far ricorso alle risorse del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/87 per il cofinanziamento di parte nazionale;





CONSIDERATA l’esigenza di fissare, in termini di cassa, la predetta contribuzione a carico del Fondo di rotazione in distinte quote annuali riferite agli anni 1997, 1998 e 1999;





VISTA la nota del Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 2210/SEGR del 22 maggio 1997;





VISTE le risultanze dei lavori istruttori svolti dal Comitato previsto dall’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 24 marzo 1994, n.284;





UDITA la relazione del Ministro del Bilancio e della Programmazione economica;





D E L I B E R A





1.	Per la realizzazione dell’iniziativa comunitaria richiamata in premessa, la quota nazionale pubblica per gli anni 1997 - 1998 e 1999 - pari a lire 112,010 miliardi - è assicurata dalle disponibilità del Fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge n. 183/87, ed è ripartita per annualità come da allegata tabella che forma parte integrante della presente delibera.





2.	I pagamenti da parte del Fondo di rotazione in favore degli aventi diritto vengono effettuati secondo le modalità previste dalla normativa vigente, con riferimento a ciascuna delle annualità, e sono disposti sulla base di richieste del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale.





3.	Il Fondo di rotazione è autorizzato ad erogare le quote nazionali annuali stabilite dalla presente delibera anche negli anni successivi, fino a quando perdura l’intervento comunitario.





4.	Il Ministero de1 Lavoro e della Previdenza Sociale adotta tutte le iniziative ed i provvedimenti necessari per utilizzare entro le scadenze previste i finanziamenti comunitari e nazionali relativi agli interventi in questione.





5.	I dati relativi alla attuazione degli interventi vengono trasmessi a cura dell’Amministrazione titolare, al Sistema Informativo della R.G.S., secondo le modalità vigenti.





Roma, 26 giugno 1997





	Il Presidente Delegato


	Carlo Azeglio Ciampi








�
INIZIATIVA COMUNITARIA ADAPT


F.S.E.: 946001 I 8


ARINCO: 94 IT 05077





Cofinanzioamento nazionale 1997-1999


Valuta: Lire – 1 Ecu = Lit. 1.920


Migliaia di lire





Anno�
Fondo di rotazione�
Privati�
Totale generale�
�
�
Centro Nord�
Mezzo-giorno�
Totale�
Centro Nord�
Mezzo-giorno�
Totale�
�
�
1997�
28.904.444�
4.526.010�
33.430.454�
24.087.034�
6.789.012�
30.876.046�
64.306.500�
�
1998�
33.378.444�
4.790.867�
38.169.310�
27.815.370�
7.186.301�
35.001.671�
73.170.981�
�
1999�
35.337.940�
5.072.118�
40.410.058�
29.448.284�
7.608.177�
37.056.461�
77.466.518�
�
Totale�
97.620.828�
14.388.995�
112.009.822�
81.350.688�
21.583.490�
102.934.178�
214.944.000�
�



